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(Tratto da: Segnalibro GRAMMATICA – FABBRI EDITORI/Erickson) 
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PRISCA IMPARA A NUOTARE 

Quando era piccola, Prisca si era sempre rifiutata di imparare a nuotare 
con la testa sott’acqua, come pretendevano suo padre e suo nonno. 
Era convinta che il mare, attraverso i buchi delle orecchie, potesse 
entrarle nel cervello. E un cervello annacquato, si sa, funziona male. 
Forse che il nonno, quando lei non capiva al volo qualcosa, non le 
diceva spazientito: "Ma ti è andato in brodo il cervello?” 
Per lo stesso motivo Prisca non voleva mai tuffarsi dalla barca o dal 
molo, come facevano suo fratello Gabriele e gli altri bambini. E, 
naturalmente, c’era sempre qualche dispettoso che mentre lei nuotava 
tranquilla con il mento sollevato, le arrivava zitto zitto alle spalle, le 
metteva una mano sulla testa e la cacciava sotto. 
Quanti pianti si era fatta! Di paura, ma soprattutto di rabbia impotente. 
Tanto più che quando andava a protestare dalla madre sotto 
l’ombrellone, quella, invece di difenderla o consolarla, la sgridava: "Non 
sai stare agli scherzi. Sei troppo permalosa. In fondo cosa ti hanno 
fatto? Finirai per diventare lo zimbello della spiaggia”. 
Poi era cresciuta e aveva capito che l’acqua non poteva assolutamente 
entrare nel cervello. Non attraverso le orecchie, non attraverso gli altri 
buchi che abbiamo in faccia. Glielo aveva spiegato, mostrandole anche 
un disegno scientifico su un libro di medicina, il dottor Maffei, zio della 
sua amica Elisa. “Dalla bocca e dal naso l’acqua potrebbe entrarti 
semmai nei polmoni, oppure nello stomaco” le aveva spiegato “ma nel 
cervello assolutamente no." Era un pensiero rassicurante. 
Perciò, adesso che aveva nove anni, Prisca si tuffava con la bocca 
serrata, stringendosi il naso con due dita e aveva imparato a nuotare 
con la testa mezzo sotto. Sapeva fare anche il morto in modo perfetto, 
completamente immersa: non   solo le orecchie, ma persino gli occhi, 
aperti, anche se bruciavano un po’. Fuori restavano solo le narici, un 
millimetro appena sopra il pelo dell’acqua. 
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Le domande che seguono si riferiscono al testo che hai 

appena letto. Rispondi alle domande con una X 

 

1) DI CHE COSA ERA CONVINTA PRISCA, QUANDO ERA 
PICCOLA? 
A Di non imparare a stare a galla. 
B  Che l’acqua potesse entrarle nei polmoni. 
C  Di non poter andare in barca. 
D Che l’acqua potesse entrarle nel cervello. 

 

2) NELLA FRASE: FORSE CHE IL NONNO, QUANDO LEI NON 
CAPIVA AL VOLO QUALCOSA...” CHE COSA SIGNIFICA “CAPIRE 
AL VOLO”? 

A Sapere come si fa a volare. 
B  Volare con la fantasia. 
C  Comprendere subito.  

D Coprire velocemente.  

 

3) QUAL È IL SIGNIFICATO DELL’ESPRESSIONE “TI È ANDATO IN 
BRODO IL CERVELLO?” 
A Hai usato il cervello per fare la minestra.  

B  Il tuo cervello si è sciolto nel brodo. 
C  Ti è caduto il cervello nel brodo. 
D Non sei più capace di usare il cervello. 

 

4) DAL TESTO CHE HAI LETTO, CHE COSA PUOI CAPIRE? 

A Tutti si preoccupano per Prisca. 
B  Nessuno capisce la paura di Prisca. 
C  Solo la mamma capisce la paura di 

Prisca. 
D Tutti spingono la testa di Prisca sott’acqua. 
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5) NELLA FRASE “E, NATURALMENTE, C’ERA SEMPRE QUALCHE 
DISPETTOSO…”  
COSA SIGNIFICA LA PAROLA NATURALMENTE? 
A Quasi mai. 
B  Tranquillamente. 
C  Ovviamente. 
D Qualche volta. 

 
6) QUALE SIGNIFICATO HA LA PAROLA CACCIAVA NELLA FRASE 
 “LE METTEVA UNA MANO SULLA TESTA E LA CACCIAVA SOTTO” ? 
A Spingeva. 
B  Tirava. 
C  Inseguiva. 
D Scacciava. 

 
7) COME PUOI SOSTITUIRE IN FONDO NELLA FRASE: “IN FONDO COSA 
TI HANNO FATTO?” 
A Nel frattempo.   

B  Dopo tutto. 
C  Come sempre. 
D Sott’acqua. 

 
8) CHE COSA SI ASPETTAVA PRISCA, QUANDO QUALCUNO LE FACEVA I 
DISPETTI? 
A La collaborazione degli amici. 
B  Le difese della mamma. 
C  L’aiuto del fratello. 
D Il rimprovero del nonno. 

 
9) CHI RIESCE A TRANQUILLIZZARE PRISCA? 
A Il dottore. 
B  Il nonno. 
C  La mamma. 
D La sua amica Elisa. 



 
I.C. G. Gabrieli – Mirano (VE) prove comuni italiano classe 5^ 2018 

 

10) PERCHÈ PRISCA RIESCE A SUPERARE LE SUE PAURE? 
A Perchè voleva vendicarsi di chi le aveva fatto tanti 

dispetti nell’acqua. 
B  Perchè si è informata e ha imparato che l’acqua non 

entra nel cervello. 
C  Perchè crescendo è riuscita a perfezionare il suo stile di 

nuoto. 
D Perchè il dottore le ha insegnato a nuotare con la testa 

sott’acqua. 
 
11) CHE COSA SIGNIFICA CHE PRISCA “NON SA STARE AGLI 
SCHERZI”? 
A Si offende subito. 
B  Non sa fare scherzi. 
C  Non capisce gli scherzi del fratello. 
D Impedisce agli altri di divertirsi. 
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LA PESCA 

  

Fin dalla preistoria l’uomo ha catturato gli animali del mare per cibarsene. Nel 

corso del tempo i metodi di cattura sono stati perfezionati ed è aumentata 

sempre più la quantità di pesce prelevata dai mari e dagli oceani. Oggi la 

pesca è praticata con attrezzature molto sofisticate e si rivolge a quattro 

diversi tipi di specie marine: i pesci di profondità come merluzzi e sogliole, 

che dimorano sui fondali. C’è poi il pescato di superficie costituito da aringhe, 

sgombri, tonni e salmoni. Meno importante è la pesca dei crostacei come 

aragoste e gamberi. All’ultimo posto c’è la pesca dei molluschi, come polpi e 

calamari. La caccia alle specie ittiche negli ultimi decenni si è fatta eccessiva 

e oggi la fauna di molte zone degli oceani si è drasticamente ridotta: le zone 

di pesca sono ormai sfruttate oltre il limite del sostenibile.   

 

Leggi il testo informativo, poi completa lo schema con le 
informazioni ricavate dal testo.  


